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Norme scritte e mass-media: strumenti per non confondersi 

Questo stato di emergenza ha reso dipendenti moltissime persone dall’acquisizione di informazioni 
e notizie che troppo spesso confondono e angosciano i lettori che credono già reale una visione 
solo proeittata, le ombre nella caverna di Platone la dicono lunga il mito della caverna di Platone 
esiste da più di 2000 anni.  

Basterebbe voltarsi per scoprire la verità, basta cambiare prospettiva e le cose cambiano, il 
pensiero, l’opinione e la nostra autodeterminazione anche. Pur rimanendo per la libertà di scelta 
del singolo non possiamo nascondere che alla lunga le notizie, i post, i video raccapriccianti portano 
ad una rassegnazione lesiva per tutto l’organismo sociale vivente di cui facciamo parte. 

 

Prima di affrontare 
l’argomento #fearmedia e 
#fakenews chiariamo 
come è strutturato il 
nostro ordinamento 
legislativo: 

 

E’ essenziale che 
ognuno di noi sia 
correttamente 
informato e 
capace 
autonomamente a 
sapersi difendere.  

 

 

 
 

1) Senza sorprese, non troverete il CTS, i suoi verbali, le linee guida  o i vari patti, 
pertanto, per non abituarsi al caos, è essenziale conoscere il nostro ordinamento 
affinchè i diritti siano difesi e pretesi. 

2) Quando leggete qualsiasi notizia, post, fonte normativa, cercate di comprenderne 
la gerarchia come riportato in questo schema. 

3) Inutile fare la guerra ai fact-checkers quando poi non si ha la volontà di leggere in 
prima persona la fonte diretta. Meglio leggere una fonte diretta al giorno che 
leggere mille post dispersivi. Curate la vostra capacità di assorbire notizie.  

4) Organizzate le informazioni che vi servono per la vostra difesa personale. Eliminate 
il superfluo. 

5) Ricordatevi che tutte le volte che cliccate su una notizia che vi terrorizza (e che 
magari mai si realizzerà!) state perdendo speranza e state monetizzando il vostro 
nemico. 
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Il diritto alla privacy 

 

Trattamento di dati relativi alla vaccinazione anti Covid-19 nel contesto 

lavorativo https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/9543837 

 

 Il G.P.D.P. risponde ad alcuni quesiti sul green pass 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/9688875 

 

Vaccinazioni: le iniziative di promozione di Regioni e Province autonome 

rispettino la privacy. Decalogo del Garante. Aperta istruttoria su iniziativa 

Commissario Covid di Messina 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/9697335 

 

Garante: via libera alle nuove modalità di verifica del green pass nelle scuole 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/9693841 

  

Conosci i tuoi diritti Come fare segnalazione e reclamo (vai a fine pagina) 

https://www.garanteprivacy.it/i-miei-diritti  

 

 
 

Green Pass 

DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n. 105 
Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19 e per l'esercizio in sicurezza di attivita' sociali ed economiche. 
 (21G00117) (GU n.175 del 23-7-2021) Vigente al: 23-7-2021 
 

[…]  

                 Art. 1 
Dichiarazione stato di emergenza nazionale (prorogato fino al 31/12/2021) 

 
Art. 2 

Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33: [..] Definizioni per incidenza 
contagi e colore 

 
Art. 3 

Impiego certificazioni verdi COVID-19 
 
1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo 
l'articolo 9 e' inserito il seguente: 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9543837
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9543837
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9688875
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9688875
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9697335
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9697335
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9693841
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9693841
https://www.garanteprivacy.it/i-miei-diritti
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«Art. 9-bis (Impiego certificazioni verdi COVID-19). - 1. A far data dal 6 agosto 2021, e' consentito in zona bianca 
esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, l'accesso ai 
seguenti servizi e attivita': 

a) servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, di cui all'articolo 4, per il consumo al tavolo, al chiuso; 

b) spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi, di cui all'articolo 5; 

c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui all'articolo 5-bis; 

d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, di cui 
all'articolo 6, limitatamente alle attivita' al chiuso; 

e) sagre e fiere, convegni e congressi di cui all'articolo 7; 

f) centri termali, parchi tematici e di divertimento; 

g) centri culturali, centri sociali e ricreativi, di cui all'articolo 8-bis, comma 1, limitatamente alle attivita' al chiuso e con 
esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attivita' di ristorazione; 

h) attivita' di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casino', di cui all'articolo 8-ter; 

i) concorsi pubblici. 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nelle zone gialla, arancione e rossa, laddove i servizi e le 
attivita' di cui al comma 1 siano consentiti e alle condizioni previste per le singole zone. 
3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esclusi per eta' dalla campagna vaccinale e ai 
soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero 
della salute. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, 
per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, e dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in modalita' digitale le predette certificazioni, 
al fine di consentirne la verifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati personali in esse contenuti. 
Nelle more dell'adozione del predetto decreto, per le finalita' di cui al presente articolo possono essere utilizzate le 
certificazioni rilasciate in formato cartaceo. 
4. I titolari o i gestori dei servizi e delle attivita' di cui al comma 1 sono tenuti a verificare che l'accesso ai predetti 
servizi e attivita' avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifiche delle certificazioni 
verdi COVID-19 sono effettuate con le modalita' indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato 
ai sensi dell'articolo 9, comma 10. 

5. Il Ministro della salute con propria ordinanza puo' definire eventuali misure necessarie in fase di attuazione 
del presente articolo.». 
2. All'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
il comma 10-bis e' sostituito dal seguente: «10-bis. Le certificazioni verdi COVID-19 possono essere utilizzate 
esclusivamente ai fini di cui agli articoli 2, comma 1, 2-bis, comma 1, 2-quater, 5, 8-bis, comma 2, e 9-bis del presente 
decreto, nonche' all'articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
maggio 2021, n. 76.». 

 
Art. 4 

Modifiche al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 
 
1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 1, i commi 3 e 4 sono abrogati; 
b) all'articolo 2-bis, comma 1, primo periodo, dopo le parole «e dei reparti di pronto soccorso» sono inserite le 
seguenti: «nonche' dei reparti delle strutture ospedaliere»; 
c) all'articolo 5: 
1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 
«1. In zona bianca e in zona gialla, gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale 
cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi anche all'aperto, sono svolti 
esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione che sia assicurato il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno un metro, sia per gli spettatori che non siano abitualmente conviventi, sia per il personale, 
e l'accesso e' consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 
9, comma 2. In zona bianca, la capienza consentita non puo' essere superiore al 50 per cento di quella massima 
autorizzata all'aperto e al 25 per cento al chiuso nel caso di eventi con un numero di spettatori superiore 
rispettivamente a 5.000 all'aperto e 2.500 al chiuso. In zona gialla la capienza consentita non puo' essere superiore al 
50 per cento di quella massima autorizzata e il numero massimo di spettatori non puo' comunque essere superiore a 
2.500 per gli spettacoli all'aperto e a 1.000 per gli spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala. Le attivita' devono 
svolgersi nel rispetto di   linee guida adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. Restano sospesi gli spettacoli aperti al pubblico 
quando non e' possibile assicurare il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo, nonche' le attivita' che abbiano 
luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati. 
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2. Le misure di cui al primo periodo del comma 1 si applicano  anche per la partecipazione del pubblico sia agli 
eventi e alle competizioni di livello agonistico riconosciuti di preminente interesse nazionale con provvedimento del 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e del Comitato italiano paralimpico (CIP),riguardanti gli sport 
individuali e di squadra, organizzati dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di 
promozione sportiva ovvero da organismi sportivi internazionali sia agli eventi e alle competizioni sportivi diversi da 
quelli sopra richiamati. In zona bianca, la capienza consentita non puo' essere superiore 50 per cento di quella massima 
autorizzata      all'aperto e al 25 per cento al chiuso. In zona gialla la capienza consentita non puo' essere superiore al 25 
per cento di quella massima autorizzata e, comunque, il numero massimo di spettatori non  puo' essere superiore a 
2.500 per gli impianti all'aperto e a 1.000 per gli impianti al chiuso. Le attivita' devono svolgersi nel rispetto delle linee 
guida adottate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, sentita la Federazione medico 
sportiva italiana, sulla base di criteri definiti dal Comitato tecnico-scientifico. Quando non e' possibile assicurare il 
rispetto delle condizioni di cui al presente comma, gli eventi e le competizioni sportivi si svolgono senza la presenza di 
pubblico.»; 

1) al comma 3, primo periodo, dopo le parole «In zona» sono inserite le seguenti: «bianca e» e il secondo periodo e' 
soppresso; 
2) i commi 2-bis e 4 sono abrogati; 
a) all'articolo 5-bis, comma 1, dopo le parole "In zona" sono inserite le seguenti: «bianca e»; 
b) all'articolo 9: 
1) al comma 3, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: 
«La certificazione verde COVID-19 di cui al primo periodo e' rilasciata altresi' contestualmente all'avvenuta 
somministrazione di una sola dose di un vaccino dopo una precedente infezione da SARS-COV2 e ha validita' dal 
quindicesimo giorno successivo alla somministrazione.»; 
2) il comma 9 e' sostituito dal seguente: 
«9. Le disposizioni dei commi da 1 a 8 continuano ad applicarsi ove compatibili con i regolamenti (UE) 2021/953 e 
2021/954 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021.»; 
3) al comma 10, terzo periodo, le parole «Nelle more dell'adozione del predetto decreto» sono soppresse; 
c) all'articolo 13: 
1) al comma 1, le parole «e 8-ter» sono sostituite dalle seguenti: «, 8-ter e 9-bis», ed e' aggiunto in fine il seguente 
periodo: «Dopo due violazioni delle disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 9-bis, commesse in giornate diverse, 
si applica, a partire dalla terza violazione, la sanzione amministrativa accessoria della chiusura dell'esercizio o 
dell'attivita' da uno a dieci giorni.»; 
2) al comma 2 le parole «di cui all'articolo 9, comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «in formato digitale o 
analogico». 

 
Art. 5 

Misure urgenti per la somministrazione di test antigenici rapidi 

 
1. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell'emergenza epidemiologica COVID-19 definisce, d'intesa con il Ministro della salute, un protocollo d'intesa con le 
farmacie e con le altre strutture sanitarie al fine di assicurare fino al 30 settembre 2021  la somministrazione di test 
antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARSCoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a prezzi contenuti. Il protocollo  
tiene conto in particolare dell'esigenza di agevolare ulteriormente i minori di eta' compresa tra i 12 e i 18 anni. 

2. Al fine di contribuire al contenimento dei costi dei testi antigenici rapidi di cui al comma 1, e' autorizzata a 
favore del Commissario straordinario di cui al comma 1, la spesa di 45 milioni di euro per l'anno 2021, a valere sulle 
risorse di cui all'articolo         34, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, che sono, per il medesimo anno, 
corrispondentemente incrementate. Il Commissario straordinario provvede al trasferimento delle predette risorse 
alle  regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria. 
Al relativo onere, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse 
rivenienti dalle modifiche di cui al comma 3. 

 
Art. 6 

Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza     epidemiologica da COVID-19: […] 31/12/2021 
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DECRETO-LEGGE 6 agosto 2021, n. 111 
Misure urgenti per l'esercizio in sicurezza delle attivita' 

scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti.  
(21G00125) (GU n.187 del 6-8-2021) Vigente al: 7-8-2021 

 

[…]  
Art. 1 

(Disposizioni urgenti per l'anno scolastico 2021/2022 e misure per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 nelle 
istituzioni del sistema nazionale di istruzione e nelle universita') 

 
1. Nell'anno scolastico 2021-2022, al fine di assicurare il valore della scuola come comunita' e di tutelare la sfera 
sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica, sull'intero territorio nazionale, i servizi educativi per l'infanzia 
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e l'attivita' scolastica e didattica della scuola 
dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado sono svolti in presenza. Le 
attivita' didattiche e curriculari delle universita' sono svolte prioritariamente in presenza. 

 
2. Per consentire lo svolgimento in presenza dei servizi e delle attivita' di cui al comma 1 e per prevenire la 
diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2, fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, 
sono adottate, in tutte le istituzioni del sistema nazionale di istruzione, e nelle universita', le seguenti misure minime 
di sicurezza: 

a) e' fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle  vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di eta' 
inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilita' incompatibili con l'uso dei predetti dispositivi e per lo 
svolgimento delle attivita' sportive; 
b) e' raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro salvo che le condizioni 
strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano; 
c) e' fatto divieto di accedere o permanere nei locali scolastici e universitari ai soggetti con sintomatologia 
respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°. 
 
3. In presenza di soggetti risultati positivi all'infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell'ambito scolastico e dei 
servizi educativi dell'infanzia, si applicano le linee guida e i protocolli adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonche' ai sensi 
dell'articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87. I protocolli e le linee guida possono disciplinare ogni altro aspetto concernente le condizioni di sicurezza 
relative allo svolgimento delle attivita' didattiche e scolastiche, ivi inclusa la deroga alle disposizioni di cui al comma 
2, lettera a), per le classi composte da studenti che abbiano tutti completato il ciclo vaccinale o abbiano un certificato 
di guarigione in corso di validita'. Le universita' possono derogare alle disposizioni di cui al comma 2, lettera a), 
qualora alle attivita' didattiche e curriculari partecipino esclusivamente studenti che abbiano completato il ciclo 
vaccinale o abbiano un certificato di guarigione in corso di validita'. 

 

4. Fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, i Presidenti delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano e i Sindaci possono derogare, per specifiche are e del territorio o per singoli 
istituti, alle disposizioni di cui al comma 1 esclusivamente in zona rossa o arancione e in circostanze di  eccezionale e 
straordinaria necessita' dovuta all'insorgenza di focolai o al rischio estremamente elevato di diffusione del virus 
SARS-CoV-2 o di sue varianti nella popolazione scolastica. I provvedimenti di cui al primo periodo sono 
motivatamente adottati sentite le competenti autorita' sanitarie e nel rispetto dei principi di adeguatezza e 
proporzionalita', in particolare con riferimento al   loro ambito di applicazione. Laddove siano adottati i predetti 
provvedimenti di deroga, resta sempre garantita la possibilita' di svolgere attivita' in presenza qualora sia necessario 
l'uso di laboratori o per mantenere una relazione educativa che realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli alunni 
con disabilita' e con bisogni educativi speciali. 

 
5. Ai fini della tutela contro il rischio di contagio da COVID-19, al personale scolastico e universitario si applica l'articolo 
29-bis del  decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, quando 
sono rispettate le prescrizioni previste dal presente decreto, nonche' dalle linee guida  e dai protocolli di cui al comma 
3. 

 
6. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo 
l'articolo 9-bis e' inserito il seguente: 
 

"ART. 9-ter 
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(Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 in ambito scolastico e  universitario) 
 
1. Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di 
tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione in presenza del servizio 
essenziale di istruzione, tutto il personale scolastico del sistema nazionale di istruzione e universitario, nonche' gli 
studenti universitari, devono possedere e sono tenuti a esibire la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, 
comma 2. 
 
2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 da parte del personale scolastico e di quello universitario 
e' considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza il     rapporto di lavoro e' sospeso e non 
sono dovuti la retribuzione ne' altro compenso o emolumento, comunque denominato. 

 
3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea 
certificazione   medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute. 
 
4 I dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi dell'infanzia nonche' delle scuole paritarie e delle universita' 
sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 
sono effettuate con le modalita' indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell'articolo 9, comma 10. Con circolare del Ministro dell'istruzione possono essere stabilite ulteriori modalita' di 
verifica. Con riferimento al rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 da parte degli studenti universitari, le verifiche 
di cui al presente comma sono svolte a campione con le modalita' individuate dalle universita'. 

 
5. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 e' sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 
2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 
35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.". 
 
7. Le disposizioni al presente articolo si applicano, per quanto compatibili, anche alle Istituzioni di alta formazione 
artistica musicale e coreutica, nonche' alle attivita' delle altre istituzioni di alta formazione collegate alle universita'. 

8. Le amministrazioni interessate provvedono alle attivita' di cui commi 6 e 7 con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
9. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento, delle misure occorrenti per l'anno 2021 per il 
contenimento e il contrasto dell'emergenza COVID-19 predispone e attua un piano di screening della popolazione 
scolastica. A tal fine e' autorizzata la  spesa di euro 100 milioni, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilita' 
speciale di cui all'articolo 122, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni in 
legge 24 aprile 2020, n. 27 

 
10. Al fine di consentire il tempestivo pagamento delle competenze al personale supplente chiamato per la 
sostituzione del personale assente ingiustificato, e' autorizzata la spesa di 358 milioni di euro per l'anno 2021. Ai 
relativi oneri si provvede, per il medesimo anno, mediante utilizzo delle risorse disponibili di cui all'articolo 231-bis, 
comma 1, lettera b) del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77. 

11. Il Ministero dell'istruzione provvede al monitoraggio delle giornate di assenza ingiustificata del personale 
scolastico di cui al comma 6, capoverso articolo 9-ter, comma 2, e dei conseguenti eventuali risparmi e trasmette gli 
esiti al Ministero dell'economia e delle finanze -Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, al fine di adottare le 
opportune variazioni compensative di bilancio per la copertura di eventuali ulteriori oneri derivanti dalla sostituzione 
del personale ovvero per il reintegro delle disponibilita' di cui all'articolo 231-bis, comma 1, lettera b) del decreto-
legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
12. Ai fini dell'immediata attuazione del presente articolo, il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

 

ART. 2 
(Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei mezzi di trasporto) 

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo 
l'articolo 9-ter, come introdotto dall'articolo 1 del presente decreto, e' inserito il seguente: 
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"ART. 9-quater 
(Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei mezzi di trasporto) 

 
1. A far data dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, e' 
consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, 
l'accesso ai seguenti mezzi  di trasporto e il loro utilizzo: 
a) aeromobili adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone; 
b) navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale, ad esclusione di quelli impiegati per i collegamenti 
marittimi nello Stretto di Messina; 
c) treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo Intercity, Intercity Notte e Alta Velocita'; 
d) autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo 
continuativo o periodico su un percorso che collega piu' di due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi 
prestabiliti; 

e) autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente, ad esclusione di quelli impiegati nei servizi aggiuntivi di 
trasporto pubblico locale e regionale. 
 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esclusi per eta' dalla campagna vaccinale e ai soggetti 
esenti sulla   base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 
 
3. I vettori aerei, marittimi e terrestri, nonche' i loro delegati, sono tenuti a verificare che l'utilizzo dei servizi di cui al 
comma 1 avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifiche delle certificazioni verdi 
COVID-19 sono effettuate con le modalita' indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai 
sensi dell'articolo 9, comma 10. 

 
4.-La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3 e' sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 
2020,n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n.35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 
2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74.". 

ART. 4 
(Disposizioni urgenti in materia di eventi sportivi e in materia di spettacoli aperti al pubblico) 

1. Per la partecipazione del pubblico agli eventi e alle competizioni sportivi all'aperto, con le linee guida di cui 
all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87, e' possibile prevedere modalita' di assegnazione dei posti alternative al distanziamento interpersonale di 
almeno un metro. 
2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per la partecipazione del pubblico agli eventi e competizioni 
sportivi di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, in zona bianca la capienza consentita al chiuso non puo' essere superiore al 35 per cento di 
quella massima autorizzata. 

3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per gli spettacoli aperti al pubblico di cui all'articolo 5, 
comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, in 
zona bianca la capienza consentita al chiuso non puo' essere superiore al 35 per cento di quella massima autorizzata 
nel caso di eventi con un numero di spettatori superiore a 2500. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni scolastiche legate all’emergenza 
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Come abbiamo ribadito in premessa, alcuni documenti (linee guida, piani scuola…) elaborati dai 
nostri attuali governanti non sono una fonte giuridica primaria, come sempre chiediamo di armarvi 
di conoscenza delle indicazioni pubblicate dal MIUR per controbattere diritti dei bambini di 
respirare, giocare, socializzare, vivere, perché in un anno non son stati capaci di cambiare nulla per 
i minori, se non in peggio.  
 
 

PIANO SCUOLA 2021-2022 DOCUMENTO PER LA PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
SCOLASTICHE, EDUCATIVE E FORMATIVE NELLE ISTITUZIONI DEL SISTEMA NAZIONALE 
DI ISTRUZIONE, DEL 27.07.2021 
 
“Con riferimento agli studenti, il CTS conferma, quale dispositivo di protezione respiratoria, 
la mascherina, preferibilmente di tipo chirurgico o di comunità (solo di tipo chirurgico ove 
non sia possibile rispettare il distanziamento).” 

 Pag. 6,  
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Piano+Scuola+21_22.pdf 
 

 
PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL 
RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DI COVID 19 (ANNO SCOLASTICO 2021/2022) del 14.08.2021 
 
Studenti 
“A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria 
previsto per gli studenti è la mascherina di tipo chirurgico.” Pag. 13  

https://www.miur.gov.it/documents/828576/5385775/AOOGABMI+n.+21+del+14.08.2021.pdf/ffca2e46-3671-
2459-556c-a39c651897be?version=1.0&t=1629383766042 
 
Domanderemo cosa sia cambiato  dal  27.07.2021 
al  14.08.2021, ma soprattutto cosa hanno  
raccolto come dati dal 2020 ad oggi per garantire i 
diritti dei minori e quella salute psicologica  
sottolineata nel  protocollo:  
  
 
“SUPPORTO PSICOLOGICO, PEDAGOGICO- 
EDUCATIVO  
L’attenzione alla salute e il supporto 
psicologico e pedagogico-educativo per il 
personale scolastico e per gli studenti 
rappresenta una misura di prevenzione 
precauzionale indispensabile per una 
corretta gestione dell’anno scolastico. 
Sulla base di una Convenzione tra 
Ministero dell’Istruzione e il Consiglio 
Nazionale Ordine degli Psicologi e di un 
Protocollo di Intesa tra il Ministero 
dell’Istruzione e associazioni dei 
Pedagogisti ed Educatori, si promuove un 
sostegno psicologico e pedagogico-
educativo per fronteggiare situazioni di 
insicurezza, stress, ansia dovuta ad 
eccessiva responsabilità, timore di 
contagio, rientro al lavoro in “presenza”, 
difficoltà di concentrazione, situazione 
di isolamento vissuta.” 
Pag. 17 
 
RICORDATEVI I FIRMATARI DI QUESTO 
PROTOCOLLO: RICORDATE CHE IL 
BOICOTTAGGIO E’ UN’ARMA POTENTE. 
 
 
 

 CIRCOLARE DEL 11.08.21 
N° 0036254 –  
AGGIORNAMENTO SULLE 
MISURE DI QUARANTENA E DI ISOLAMENTO RACCOMANDATE ALLA LUCE DELLA 
CIRCOLAZIONE DELLE NUOVE VARIANTI SARS-COV-2 IN ITALIA ED IN 
PARTICOLARE DELLA DIFFUSIONE DELLA VARIANTE DELTA  
Nella circolare è stata inserita una pericolosa differenziazione che 
trovate a pag. 6, riteniamo che possa diventare una grave violazione 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Piano+Scuola+21_22.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/828576/5385775/AOOGABMI+n.+21+del+14.08.2021.pdf/ffca2e46-3671-2459-556c-a39c651897be?version=1.0&t=1629383766042
https://www.miur.gov.it/documents/828576/5385775/AOOGABMI+n.+21+del+14.08.2021.pdf/ffca2e46-3671-2459-556c-a39c651897be?version=1.0&t=1629383766042
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della privacy in quanto identifica, o per lo meno favorisce il sospetto, che i 10 
giorni di quarantena (al posto dei 7 per i vaccinati) siano dovuti al fatto che il 
soggetto non sia vaccinato. 

 
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82276
&parte=1%20&serie=null 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Quando le norme sono ingiuste è un dovere creare gli ostacoli per le loro 
applicazioni, è necessario conoscere cosa dicono, per questo confidiamo nella vostra 
concentrazione e lucidità di analisi di ogni documento o notizia che riguarda prima 
o poi tutti, non voltiamoci anche se non ci riguarda direttamente, supportiamoci 
sempre e rimaniamo pronti ad accogliere chi avrà dubbi più avanti. Solo insieme 
siamo grandi. 

R-Esistiamo!  
 
“Se non finisce bene,  
vuol dire che non è finita”      

 
            

 
 
                                                    Visita il sito  

                                 www.clivatoscana.it    
 

 
Unisciti al canale  

https://t.me/clivatoscan
a                                  

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82276&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82276&parte=1%20&serie=null
http://www.clivatoscana.it/
https://t.me/clivatoscana
https://t.me/clivatoscana

